
¥W 
viale mozzini 5 

via trionfai» 7996 
viale xxi aprile 19 
via l'ascolana 160 
eur-piazza caduti 

della montagnola 30 

fO/Cltl^LANCIA 

Ieri minima 3* 

massima 21* 

Oggi il sole sorge alle 6 52 6 6 e tramonta alle 17,54 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

-^¥10-
1 9 9 0 : UN ANNO 
INSIEME CON. 

fO/Xltì 

CIA 

Studenti medi, universitari 
e lavoratori 

ieri mattina in corteo 
Cinquemila nel pomeriggio 

contro la legge 
sulle tossicodipendenze 

V. Pantere e cuccioli di pantere ieri in piazza, qui sopra in via Merulana 

Cuccioli, pantere e caimani 
Ventimila no ai privati 

Ventimila contro la privatizzazione, nelle scuole, 
nelle università e nei servizi. Pantere, cuccioli, me
duse, caimani ed altri «animali» hanno sfilato ieri 
mattina da piazza Esedra a San Giovanni. Tanti 
studenti medi, molti meno i lavoraton e gli univer
sitari In cinquemila nel pomeriggio al corteo orga
nizzato dai centri sociali autogestiti contro la legge 
sulle tossicodipendenze 

FABIO LUPPINO MARINA MASTROLUCA 

• i Il caimano siamo noi» 
Lo stnscionc dei ferrovieri aR-
e, unge un altro animale al be
st ino metropolitano della 
protesta Pantere tigri, o sem
plici micetti net corteo di ieri 
mattina contro le privatizza
zioni hanno trovato spazio 
•animali» e realtà sociali diffe
renti dagli studenti medi agli 
umvcrsitan dai metalmecca
nici agli assistenti domiciliari 
che manifestavano contro i ta-

Mondiali 
Un altro 
ferito 
nei cantieri 
M È caduto da una scala in 
(erro della tribuna finendo 
con la gola sul bordi di una 
hmiera Un tacilo profondo 
alla base del collo venti giorni 
almeno di prognosi È l'ultimo 
incidente nei cantieri mondia
li Paolo Dciana, 26 anni era 
al lavoro ali Olimpico Si e ar
rampicato lungo la scala in 
ferro che conduce sulle im
palcature della nuova tribuna 
in via di costruzione Termina
to il suo f imo, voleva invitare 
i eompagn di lavoro a scen
dere con lui per il pranzo Nel 
tornare a terra ha perso I equi
librio È caduto contro la la 
miera che era stata sistemata 
eome protezione al termine 
della scala Soccorso imme
diatamente Paolo Deiana e 
stato portato al San Giacomo 
Il giovane e stato stottoposto 
ad un intervento chirurgico 
ne avrà per tre settimane Sul-
I accaduto la polizia ha aperto 
un inchiesta Anche I ispetto
rato del lavoro e subito inter
venuto Alcuni aspetti della vi
cenda, infatti, devono ancora 
essere chianti Oeiana. che e 
t,ia stito sentito dagli inqui-
retri ha dato due versioni dil
li renti dell accaduto In un 
primo tempo ha detto di non 
avere nulla a che vedere col 
cantiere dell impresa Fimm 
che ha in appalto i lavon «Ero 
entrato solo per salutare alcu
ni amici» ha raccontato In un 
secondo momento ha invece 
.immesso di essere un ope
raio del cantiere -Ma ero già 
fuori servizio, non è stato un 
infortunio sul lavoro» Dai 
compagni di lavoro nessuna 
testimonianza tutti hanno di
chiarato di non avere visto 
nulla 

gli alle spese sociali 
Tanti gli studenti delle 

scuole superiori, molti meno 
gli univcrsitan, «perché si è 
fatta confusione tra il corteo 
della mattina e quello del po
meriggio», diranno, organizza
to dai centri sociali contro la 
legge sulle tossicodipendenze 
In realtà non saranno tantissi
mi nemmeno alla seconda 
manifestazione la pantera e 
stremata dalle assemblee e il 

meeting di Firenze è alle por
le Forse meno del previsto, 
perciò ma tanti ugualmente 
trentamila, secondo I promo-
ton il coordinamento degli 
studenti medi, dodicimila se
condo la questura, hanno sfi
lato per due ore da piazza 
Esedra a San Giovanni, sban
dierando I colori e gli slogan 
nati in questo mese abbon
dante di occupazioni e pre
occupazioni nelle scuole e 
nelle università 

«No alla privatizzazione del 
sapere», e scritto sullo striscio
ne d apertura In testa, le 
scuole superiori le più vivaci 
e saltellanti II Tasso II Virgi
lio, il Vallauri, il Tacito il Vi-
sconti, 1 Augusto I Aristofane, 
il Socrate «Veni, vidi occupa
vi», cita colto il Giulio Cesare 
Ma la vera novità è la presen
za di tanti Istituti tecnici e pro
fessionali Le «voci di perite-

na», gli Itls come il Marconi 
che rischia la chiusura perché 
conta pochi iscritti, 1 Alessan
dro Volta, il Rousseau, il Rus
sell «Aule piene, cultura sca
dente, per quello che ci date 
non vi dobbiamo niente», scn-
ve il Pietro della Valle in uno 
dei suoi numerosi striscioni 
•No alle scuole di serie B, dlrit-

i to allo studio garantito per tut
ti», firmano uno striscione col
lettivo le scuole professionali 
e I tecnici mentre gli studenti 
scandiscono «al professionale 
si studia male» 

Dietro di loro, sfilano gli 
striscioni dei lavoraton «Con
tro la cultura del profitto» re
cita quello del metalmeccani
ci, che se la prendono con II 
sindacato «Il diritto di sciope
ro non si tocca» C'è una rap
presentanza della Contraves. 
il comitato politico dell Enel 
«contro 1 energia padrona», il 

coordinamento lavoratori del
la sanità e quelli del policlini
co Ci sono I Cobas - «li gover
no si dispera la medusa e la 
pantera» dice cnpticamentc il 
loro striscione - i lavoratori 
comunisti dell'Atac e i genitori 
democratici 

Gli universitari armano per 
ultimi- pochini, anche se sono 
rappresentate diverse facoltà, 
Economia. Architettura, Scien
ze politiche, Lettere, Ingegne
ria, Psicologia e Statistica «li
bre» che Inalbera uno striscio
ne gigantesco «De, Psl, Msl, 
Pei Prl, PII, Psdi non ve regge-
mo più gli studenti non dele
gano» «Poste, scuola, universi
tà la privatizzazione non pas
serà», lo slogan più gettonato 
Chiude Magistero con un la
conico «Studenti e operai uniti 
nella lotta» In fondo, un «cor
teo» di celere Le forze dell'or
dine non hanno davvero di

sertato l'appuntamento 
Forse anche maggiore lo 

spiegamento di carabinien e 
polizia nel pomeriggio, in oc
casione della manifestazione 
contro la legge Vassalll-Jervo-
lino organizzata dal centri so
ciali autogestiti di tutta Italia 
Da piazza Esedra si sono mos
si circa cinquemila ragazzi 
che dopo due ore hanno rag
giunto piazza Navona. «Contro 
la legge Craxl-Jervollno le co
munità lager la cnmlnalizza-
zionc», lo striscione che apriva 
il corteo Di seguito tutti gli al
tri, quelli dei centri sociali au
togestiti romani, pisani, di Por
denone, Padova, Cosenza, 
Genova, del Leoncavallo di 
Milano, Foggia, le facoltà di 
Scienze politiche, Psicologia, 
villa Mirafiori e Lettere occu
pate di Roma, Architettura di 
Milano, striscioni degli studen
ti medi della capitale, pochi, 

puntuali all'appuntamento del 
pomeriggio dopo le «fatiche» 
della mattina E poi il Pie I 
giovani del Pronto intervento 
creativo di Lettere occupata 
della «Sapienza», vestiti con i 
cenci degli appcstati di me
dievale memoria, piangono 
dietro ad uno striscione che ri
corda «Anno 2001, la legge é 
passata» e sotto un uomo In
cappucciato con il campanac-
do al collo I tanti no del cor
teo alla legge sono divisi tra 
quelli nvoltl al Psl «Contro 
ogni repressione dal Psl, disin-
tos^.e-zione» della facoltà di 
Architettura di Milano alla po
lizia ma anche ali eroina. 
•Contro ogni forma di gabbia 
sociale» Lo striscione del mo
vimento studentesco romano 
imita la paura di perdere spa
zi di libertà presente nelle fan
tasie grafiche di tutti. La liber
tà ritoma, quindi, dalla droga 
alla privatizzazione 

L'Esercito della salvezza contro Azzaro 

«I contributi dell'assessore? 
Sono avvelenati, non ci servono» 
All'Esercito della salvezza nvendicano il diritto a ri
manere «naif», fuori dalle beghe dell'assessore co
munale ai servi?) sociali, Azzaro E ten hanno ri
nunciato all'aumento del limite dei pasti alla mensa 
sociale per usufruire dei contributi regionali «No, 
grazie. Preferiamo non tener conto del fonogram
ma dell'assessore e dare da mangiare gratis agli im
migrati. Vogliamo restare con le mani pulite» 

RACHELE OONNELLI 

• • «Facciamo parte della 
Tavola evangelica serviamo 
cibi caldi ai bisognosi da più 
di cento anni e lo abbiamo 
sempre fatto in modo pulito 
in silenzio con umiltà E vo
gliamo continuare cosi» dice 
Paolo Longo il presidente 
dell Esercito della salvezza di 
Roma dimenandosi nella sua 
divisa blu a due stelle Non ha 
digerito di essere caduto nella 
tela di ragno degli affari del 
Movimento popolare Alcuni 
giorni fa, infatti i lavoratori 
dell Vili ripartizione capitolina 
- quella che si occupa dei ser
vizi sociali - iscritti alla Cgil 
avevano denunciato la deci 
sione dell asessorc di portare 
d un colpo la mensa sociale 
dell Esercito della salvezza da 
36mila a 500 mila pasti ali an
no, senza consultare neppure 
i collcghi di giunta Anche II 
consigliere comunale del Pei 
Augusto Battaglia aveva preso 
posizione contro la decisione 
che Azzaro ha fatto passare 
con un fonogramma persona
le sotto il naso di Carrara Ma i 
volontan della Saluanon Armv 
soprattutto si sono Irritati di 
essere stati chiamati in causa 

e hanno ripercorso I intera vi
cenda che ha portato al tanto 
discusso fonogramma tirando 
fuori dai loro armadi tutte le 
carte schedate con minuzia 
dei contributi comunali 

•Siamo stati troppo ingenui 
- ammette il presidente - ma 
è presto fatto ecco le nuove 
autorizzazioni per usufruire 
dei contribuii comunali firma 
te e bollate» e le strappa da 
vanti agli oechi esterrefatti del 
la cronista Quelli sono soldi 
ma anche il bandolo dell intri
cata matassa che fa capo da 
un lato ali Ire 1 ormai famosa 
Industria per la ristorazione 
sociale vera holding del vo
lontariato legata al Movimento 
popolare e dall altro alla per 
sona dell assessore Giovanni 
Azzaro 

Fino ali ottobre dell 86 nel 
I ostello di San Lorenzo il scr 
VIZIO mensa era solo saltuario 
Poi arrivò dagli uffici della Vili 
ripartizione la disponibilità a 
stipulare una convenzione e 
la mensa venne aperta tutte le 
sere Nel giugno dell 88 però 
a causa dei ritardi nei paga
menti capitolini il bilancio 
dell ente morale segnò rosso 

costringendo i volontari in di 
visa e le loro mogli a chiudere 
la cucina Si tentò dunque di 
aggirare i problemi di gestione 
attraverso un appalto privato 
•facemmo allora una indagi
ne di mercato per trovare la 
ditta con i prezzi più conve
nienti e fu allora che ci Imbat
temmo nella Irs - racconta il 
vicepresidente Emanuele Pa
voni - Trovammo questo no 
me sulle pagine gialle Fu I u 
nlca azienda a accettare di ve 
nirci Incontro le altre non ce 
la facevano a garantirci pasti 
deschi, non precotti per 4 430 
lire I uno più Iva» Nessun con
tratto solo ordinazioni giorna
liere con bolla di accompa
gnamento «In contenitori ter
mici non abbiamo mai avuto 
a lamentarci» assicurano 1 vo 
lontari Per quest anno e 0 già 
un aumento a 5000 lire a pa 
sto mancava invece alla Irs la 
sicurezza di poter guadagnare 
con la nduzione dei costi in 
scala 

Un bel giorno il 13 gennaio 
scorso amva una telefonata 
dal Comune e le divise blu 
vendono convocate da un di
rigente dell Vili -Siete dispo
nibili ad aumentare il numero 
massimo di pasti7 Sarebbe 
bello ma non ce la facciamo 
nemmeno a coprire il limite 
dei 36mila annui è la rispo
sta La vecchia convenzione 
Infatti richiede che gli utenti 
presentino una domanda no
minativa con tanto di atto no
torio e permesso di soggiorno 
e molti frequentatori della 
mf nsa dell Esercito della sai 
vezza sono immigrati dande 

stini Per il funzionario non ci 
sono problemi con 11 nuovo 
assessore e tutto più facile le 
autorizzazioni vengono vidi
mate In blocco con procedu
ra veloce II 6 febbraio Azzaro 
si sbilancia ancora di più e dà 
I numeri far arrivare la mensa 
della Solvanoti Army a 500ml-
la pasti annui Una manna 
•Accettammo volentieri, per 
noi offrire cibo a chi non ne 
ha è una scelta di vita pen 
ummo che potevamo aprire 
anche por pranzo (are turni» 
Detto fatto il 13 febbraio e ar
rivato il fonogramma dell as 
sessore che hssa il tetto per i 
contributi che il Comune tra
sferisce dai fondi regionali a 
2S0mlla pasti «in attesa del 
I approvazione» In consiglio 
data per scontata Nessuna 
delibera solo una iniziativa 
personale dell assessore cosi 
come la richiesta d aumento 
viene dalle sue stanze e non 
da una domanda dell Esercito 
della salvezza, che per altro 
ormai dipende interamente 
dui pasti colti e confezionati 
dalla Irs 

«Non sappiamo niente e 
non vogliamo saperne niente 
delle beghe politiche dell Irs e 
dell assessore - ripete Paolo 
Longo - e perciò abbiamo 
chiesto un Incontro urgente 
per questa mattina (ieri nd) 
con il funzionarlo dell Vili e 
gli abbiamo comunicato che 
per pasti che abbiamo distri
buito dal lonogramma ad og
gi non vogliamo una Ina Ab 
biamo le mani pulite noi 
Torniamo agli 80 contributi 
della vecchia convenzione » 

Denuncia a Pietralata 
«Aspettiamo da un anno» 
Fuori casa 10 famiglie 
la palazzina è pericolante 

ADRIANA TERZO 

• i Non sanno più cosa fare 
I proprietari di 10 apparta
menti del Consorzio «Casa-La
zio» di Pietralata sgomberati 
quasi un anno fa dal sindaco 
per il distacco di un'ala dal re
sto della palazzina Qualcuno 
ha trovato assistenza presso 
amici e parenti una famiglia è 
stata alloggiata In una pensio
ne convenzionata Ma la sin 
golarità della vicenda certo 
non nuova e che gli apparta 
menti acquistati con i mutui 
agevolati della Regione Lazio 
dalla cooperativa -Giusy 90» 
dopo soli 5 anni sono già dan 
neggiali e pericolanti Pavi 
nienti che sprofondano tubi 
dell acqua dilettosi cantine e 
garage inagibili (più volle 
transennati per il pencolo i 
crollo) pareti piene di con 
densa Fino allo sgombero di 
un anno fa quando in un so 
pralluogo i vigili del fuoco ac 
cenavano il distacco di una 
scala dal resto dell edificio di 
una delle 4 palazzine di via 
Ramiro Fabiani 100 a causa 
del progressivo cedimento 
delle fondament ì 

•Quelle fondamenta - han
no raccontato alcuni soci del 
la cooperativa - non sono mai 
state realizzate secondo la 
norma II Consorzio durante 
la fase di costruzione ci chie
se ulteriori 15 milioni ciascu
no per portare i pali a 40 me
tri di prolondllà invece che ai 
20 programmati Proprio a 
causa del terreno argilloso e 
friabile In cui le 4 palazzine 
sono state costruite Ma poi la 
modilica non e stala mai cse 
guita In quell occasione inol 

tre molti di noi dovettero ven
dere le propne quote poiché 
non avevano i soldi che erano 
stati richiesti» 

Ma la vicenda presenta altn 
lati poco chian Circa 6 mesi 
fa la ditta appaltatnce dei la
von, la «MCR» ha fatto causa 
al Consorzio per navere indie
tro la cauzione di 1 miliardo 
data al momento dell inizio 
dei lavori II Consorzio, inve
ce sostiene che quella cau
zione non potrà essere resti
tuita perché la ditta non ha Iv 
vorato secondo le norme 
causando gravi danni sia al 
Consorzio stesso che al pro
prietari Quel soldi, dunque, 
potrebbero servire per ripara
re anche se solo In parte gli 
appartamenti e le strutture più 
danneggiate'' «Neanche per 
idea - ha raccontato ancora 
uno dei proprietari - Poiché 
anche noi siamo stati citati in 
causa, insieme ad altre 10 
cooperative aderenti al Con
sorzio occorrerà prima che la 
causa sia conclusa-

In una perizia geologica 
sulle fondazioni dell edificio 
disposta dal Comune subito 
dopo lo sgombero degli ap 
parlamenti è emerso che II 
cedimento di quell ala è stato 
provocato da una colpevole 
omissione nello svolgimento 
dei lavori poiché non sono 
siali introdotti alla profondità 
necessaria i pilastri di fonda
zione «In assenza sia di plinti 
che di travi di collegamento» 
Che pericolo corrono alla lu 
ce di questi fatti le altre palaz 
zine' 

Scioperano 
il Teatro 
dell'Opera 
e l'orchestra Rai 

Neppure oggi andrà in scena al Teatro dell Opera 1 -Arianna 
a Nasso» di Slrauss Questo é il risultato di un incontro tra la 
direzione del teatro le organizzazioni sindacali e il Consi
glio d azienda che mantiene lo sciopero in attesa da dieci 
giorni del quale però si dissocia il Libersind La direzione 
del teatro nt iene-non trasparenti né decifrabili ne costrutti
ve» le agitazioni in corso, delle quali peraltro non si 6 anco
ra occupato il sindaco Carraro in quanto presidente dell en
te lirico della capitale Sono Invece urgenti gli interventi sui 
problemi dell'attività musicale, < he intanto risultano aggra
vati dall Improvviso sciopero dell'orchestra della Rai Con 
disagio degli appassionati e degli abbonati non si é svolto 
ieri, infatti, al Foro Italico il concerto compreso nella stagio
ne sinfonica pubblica della Rai 

Scarichi 
degli olii usati 
Ordinanza 
del Comune 

Per eliminare il fenomeno 
dello smaltimento irregolare 
(attraverso cioè lo scarico 
nella lete fognante e su zone 
verdi) degli oli i usati il Co
mune ha preparato un ordì-
nanza Nel disporre il divieto 

•»»••»»••••»»••••»•«»••••••••••»•••••»»»»«»•» d i immissione di residui nel
le acque, nelle canalizzazioni nel suolo e nel sottosuolo, 
I assessore ali ambiente, Bernardo ha ricordato che la legge 
prevede I obbligo per tutti coloro che tratt ino oli i -esausti» e 
cioè aziende di trasporto, meccanici e benzinai per un 
quantitativo supenore ai 500 litri annui di tenere un apposi
to registro dove risulti i l consumo e la conseguente conse
gna al «consorzio obbligatono degli oli i usati-che deve prov
vedere a ritirarli e quindi ad inertizzarli Poiché da dati stati
stici nsulta soltanto 11 50% degli oli i prodotti viene conse
gnato al consorzio, è evidente cl ie il restante 98 5 0 * viene 
smaltito irregolarmente L assessore Bernardo ha emanato 
I ordinanza trasmessa alla guardia d i finanza al nucleo 
operativo ecologico dei carabinien e al comando dei vigili 
urbani, per gli opportuni controll i 

L hanno trovato morto nel 
suo letto Renato Rulini 51 
anni rappresentante d i gio
cattoli di Ardea é stato ucci
so a coltellate nella sua abi
tazione A scoprire il cada-
vere e st ita una vicina d i ca -

*****™t****lt**,"B,^1*™t*****,*,"1"É™ sa che messa in allarme dal
la prolungata assenza del l 'uomo ieri pomenggio é entrata 
nell appartamento per dare un occhiata Completamente 
vestito, l 'uomo era disteso sul letto Era stato ucciso a coltel
late In passato Renato Rufini che abitava ad Ardea In via 
Rieti, aveva avuto qualche piccolo guaio con la giustizia Del 
caso si stanno occupando adesso i carabinieri del reparto 
operativo che hanno interrogato numcrusi conoscenti della 
vi t t ima e stanno tentando d i ricostruire gli ult imi movimenti 
del l 'uomo L omicidio, è questa I ipotesi che gli investlgaton 
nlengono più probabile dovrebbe essere avvenuto al termi
ne d i una lite, scoppiata per motivi di interesse tra Rulmi e il 
suo assassino 

Ardea 
Un uomo 
ucciso 
a coltellate 

Legge 
regionale 

Eer l'agricoltura 
iologica 

La g iun t i regionale su pro
posta dell assessore ali agn-
coltura Pamzzi ha stabilito 
le modalità d i applicazione 
della legge che detta le nor
me per I agricoltura biologi-
ca La legRe attiva le prece-

• " " " " " " " " " ^ m m m m m ^ * * ^ ^ ^ <\w<i per il riconoscimento 
delle aziende agricole in conversione dalla agricoltura chi 
mlclzzata a quella biologica ed i relativi l inanziamenti 
•Prende cosi corpo e sostanza - ha detto il presidente della 
commissione ambiente - una normativa un i c i n Italia che 
consentirà lo sviluppo delle tcncniche agicole biologiche e 
la collocazione sul mercato d i prodotti sempre più richiesti» 

GIANNI CIPRIANI 

Oggi si conclude 
il congresso 

del Pei romano 
A PAGINA 2 2 

l'Unità 
Domenica 

>5 febbraio 1990 21 


